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H o imparato le
prime parole
in italiano sui

banchi della scuola elementare Giosuè
Carducci di Borgo Venezia. Fin da subito
miresicontochesarebbestataunafaticac-
cia. Infatti a distanza di 55 anni non mi è
ancora ben chiaro se il nome accentato
scolpito sulla lapide all’ingresso dell’edifi-
cio(eiscrittoanchenell’EncyclopædiaBri-
tannica) sia da preferirsi a quello senza

accento, Giosue, registrato dall’Enciclope-
diaTreccaniepredilettodalpoetadiPian-
to antico.

In quel 1962venivo dal dialetto veronese
poppato al seno materno. Il poco che oggi
so sulla lingua che mi ha consentito di
mantenere la famiglia lo debbo a un mae-
stro,Gennaro Cioffi, che ogni settimana ci
obbligava a tre temi in classe e che a sua
volta si sforzava di tradurre dal napoleta-
no, l’idiomadellaterradiorigine,all’italia-
no.Daallorahosempreritenutochel’Uni-
tà nazionale debba consistere in questo:
nel capirci, quando parliamo e quando
scriviamo, e quindi (...)•> PAG31

L’INTERVENTO

Sel’uomo
èl’essere
perlafelicità

I NODI. Il Cavaliere torna in campo con nuove promesse. Renzi avverte i suoi: «Il candidato sono io»

Berlusconi:«Vincoomenevado»
Leggedibilancio: l’Ivanoncresce,decontribuzioneperchiassumeigiovani

di STEFANO LORENZETTO

UncontocorrenteperAnna

LASTORIA.L’idea degliamici dellaragazzaferita in un incidentea Corfù

CONTROCRONACA

I 100 anni delle parole utili

Se chiediamo a chiunque che co-
sa si aspetta dalla vita, probabil-
mente la risposta è unanime:
«Essere felice!». Per raggiunge-
re tale obiettivo si imboccano le
strade più impensate e imper-
vie, specialmente quelle percor-
se dai vip di ogni genere che fan-
no scuola: (...)•> PAG30

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Silvio Berlusconi torna in cam-
po e si dice pronto a governare
il Paese, lanciando una serie di
promesse che sono alla base del
suo programma elettorale, dal-
la «flat tax» alla riforma della
giustizia, all’idea di una secon-
da moneta nazionale. Il rientro
del Cavaliere alla convention di
Forza Italia a Ischia è quasi uno
show: «Se non ho la maggioran-
za mi ritiro», ha affermato,
«perché è colpa degli italiani se

non sanno giudicare chi è capa-
ce». E ancora: «Di Maio è un
frontman, ma se il Movimento
Cinque Stelle vincerà vedrete
che il premier sarà Davigo. Alla
Festa per i dieci anni del Pd il
segretario Matteo Renzi avver-
te: «Il candidato sono io». Il go-
verno nel frattempo è alle prese
con la legge di bilancio, che
esclude aumenti dell’Iva e con-
ferma la decontribuzione per
chi assume i giovani.•> PAG2-3

Dopo l’investimento del miliar-
dario americano Warren Buf-
fett, che è diventato primo azio-
nista di Cattolica Assicurazioni
al posto di BpVi, l’amministra-
tore delegato Alberto Minali
parla per la prima volta, insie-
me al presidente Paolo Bedoni,
delineando il rilancio della com-

pagnia scaligera e anticipando
contenuti e strategie del nuovo
piano industriale. L’obiettivo è
rafforzare la crescita, grazie alla
nuova partnership con la Berk-
shire Hathaway e a quella che
potrebbe nascere con il Banco
Bpm nel settore bancassicurati-
vo.•> DALBEN PAG9

Ilnuovo
amministratore
delegatodel
gruppoCattolica
Assicurazioni
AlbertoMinali
conilpresidente
dellacompagnia
PaoloBedoni

VERONA.Minali,nuovoamministratoredelegatodelgruppo,parlaperlaprimavolta:«Eccocomecresceremo».L’attesadiBancoBpm

DaZoninalmagnateBuffett:lasvoltadiCattolica
di FEDERICO GUIGLIA

Silviosièripreso
ilcentrodestra

D
a Merano a Ischia la gente lo ferma
per strada per farsi un «selfie» con
lui, come se fosse capitan Totti. I
giornalisti lo inseguono per avere
lumi sul futuro governo, quasi fosse

la Sibilla non Cumana, ma di sicuro romana
della politica. E la Merkel, amica ritrovata, lo
interpella, mentre Putin, l’amico per la pelle, lo
invita al compleanno.

Rieccolo, Silvio Berlusconi, ottantun anni
compiuti, ma tutt’altro che «un grande avvenire
dietro le spalle», come chiunque avrebbe di lui
pronosticato dopo le polemiche sul
bunga-bunga che fecero il giro del mondo.
Dopo la condanna per frode fiscale e l’addio al
seggio senatoriale. Dopo il declino dell’ultimo
dei suoi quattro governi, e la rottura con gli
storici alleati, Fini e Casini. Persino dopo la
vendita del Milan, l’amore di una vita.

Invece il leader di Forza Italia è tornato a dare
le carte. Ha fatto ricorso in Europa per essere
riabilitato alla candidatura in Parlamento, oltre
che per contestare la condanna considerata
ingiusta. È diventato l’interlocutore di Renzi e
del Pd, il principale partito a lui avverso.

Come si spiega, allora, che il ritorno all’antico
sia la novità politica del momento? Che il
centro-destra, a lungo modesto, diviso e
rassegnato alla sconfitta, sia ora col vento in
poppa? Al punto che il risorto Berlusconi già
avverte: se non avrà la maggioranza dei
consensi alle elezioni, si ritirerà. Un modo per
bocciare l’ipotesi delle larghe intese col Pd, e per
sottolineare quanto si senta Cavaliere in sella.

La sua «ridiscesa in campo» è figlia
soprattutto di due circostanze: il vuoto politico
che si è creato in alternativa al centro-destra,
con un centro-sinistra frastagliato e rissoso, e
con il movimento di Grillo che ha perduto
l’incanto del nuovo. Da oltre un anno Virginia
Raggi governa la capitale d’Italia: chiunque può
giudicarne i risultati.

Dunque, per molti risentire la voce di
Berlusconi può apparire rassicurante, in
un’Italia che si sente sofferente nel lavoro e
impaurita dall’immigrazione. Anche fra i tanti
cittadini che di lui non hanno alcuna nostalgia,
nessuno negherebbe la capacità dell’uomo di
cogliere le emozioni della gente, di saper
coccolare speranze del tipo «meno tasse per
tutti».

Dietro l’inaspettato e per certi versi incredibile
ritorno del vecchio leader di Forza Italia, c’è un
messaggio di italiana semplicità, che la politica
d’ogni colore farebbe molto male a
sottovalutare.

www.federicoguiglia.com

UNABELLAINIZIATIVA.Comeaiutare AnnaCorràariprenderelasuavita quandotornerà acasadall’ospedale?
Aprendounconto correntesulquale versareildenaro chela25ennedi SanBonifacioferita inun grave incidente
sull’isolagreca di Corfù,dov’erain vacanza conilcompagnoEnrico, potràusareper affrontareil lungocammino
versolaguarigionee per realizzare isuoi progetti futuri, inprimis ilmatrimonio. L’idea, lanciatadagliamici, è stata
condivisadalla famiglia. Lamamma: «Ora ilsognodi Annaè trascorrereilNatalea casa».•> DALLI CANI PAG42

•> FIORIN PAG7

SELEZIONEANOGARA
Noveaziende
acacciaditalenti
acuioffrirelavoro

•> MARCOLINI-BOSARO PAG17

MONTECCHIA

Cercaisoccorsi
mavieneucciso
dauncamion

•> MASSAGRANDE PAG49

BOVOLONE
Ilmostrodellago
eraunsiluro
dimezzoquintale

•> PAG17

SCHIANTO AD AVESA

Inmountainbike
finiscecontro
unautocarro

•> COSTANTINO PAG11

INCHIESTA
Igiardiniperduti:
quasiinagibili
molteareeverdi

CHIEVO:PROVADIMATURITÀ

Pecchiachiedeall’Hellas
diaverecoraggio•> PAG54-55-56

ILPERSONAGGIO

Chiara, labaristadi Owen
nellospot«Crodino»•> PAG25
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VIA ROMA 26, VERONA
VIENI A TROVARCI IN STORE

OTTOBRE APERTURA DOMENICA POM.

RISTORANTE FUORI PORTA

Località Castello, 14  - TEL. + 39 045 7285667
San Zeno di Montagna - VERONA

TAVERNA KUS
RISTORANTE FUORI PORTA

tavernakus@libero.it - www.tavernakus.it

TAVERNA KUS

C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
www.veronacivile.com - C / veronacivile

• In Convenzione con l’Università di Padova per il tirocinio, la formazione e l’orientamento. 
• In Concessione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Cod. int.: L78S040246).

Servizi Professionali No-Profit

a costi sostenibili a tuttia costi sostenibili a tutti
Badanti

a Casa o in Ospedale

Conv.te PT-H16

380 €

tutto compreso 

al
mese

Conv.te PT-H25

540 €

tutto compreso 

al
mese

Conv.te PT-H40

864 €

tutto compreso 

al
mese

Puoi scegliere
tra oltre
200 badanti
preselezionate
oppure puoi
regolarizzare
la tua
di fiducia.
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

C’è un parallelismo quasi 
totale fra gli articoli 
più letti e quelli più 
commentati negli ultimi 
giorni sul nostro sito. 
Il pezzo più cliccato è 
stato quello relativo alla 
reazione, con lo spray 
urticante, di una donna a 
un’aggressione in autobus. 
Sconcerto e polemiche 
invece per il video divenuto 
virale nel quale un bambino 
di appena sette anni, 
nella Bassa, viene fi lmato 

mentre bestemmia rivolto 
alle capre dell’azienda 
agricola di famiglia.
L’uomo ucciso durante 
una battuta di caccia ha 
scatenato la polemica tra 
favorevoli e contrari alla 
caccia.
Grande clamore infi ne per 
la maxivincita realizzata 
a Bussolengo: puntando 
due euro sono stati vinti 
da un anonimo fortunato 
duecentomila euro e una 
casa. 

Aggredita sul bus
Si salva grazie allo spray urticante
Botte e bestemmie a sette anni
E il video va sul web
Punta 2 euro e vince
una casa e 200mila euro
Apre un negozio e
il traffi co a Parona va in tilt
Esce in campagna e muore
colpito da una fucilata

Dati rilevati dal 10 ottobre al 14 ottobre 2017

Botte e bestemmie a sette anni
E il video va sul web
Spiaggia «fascista»
Lo stabilimento licenzia il gestore
Esce in campagna e muore
colpito da una fucilata

Aggredita sul bus
Si salva grazie allo spray urticante

Punta 2 euro e vince una casa
e 200mila euro

IL COMMENTO

Massimo Buccarella Marrò: Se i tuoi dipendenti ti fanno un re-
galo, signifi ca che sei stato un ottimo datore di lavoro e che li 
hai sempre rispettati e trattati come delle persone. 
Tanti auguri Giovanni Rana!

(...)nell’usareun medesimosi-
stema grammaticale e lessica-
le. Già, ma chi lo determina
questo sistema?

Il primo a provvedervi fu un
italiano che in realtà proveni-
va dalla Dalmazia, Niccolò
Tommaseo, letterato e patrio-
ta nato nel 1802 a Sebenico.
Fra il 1858 e il 1879 compilò il
monumentaleDizionariodel-
la lingua italiana. Carlo Dos-
si lochiamaval’«egregioputta-
niere». Alessandro Manzoni
lo detestava: «L’è ora de finilla
con ’sto Tommaseo, ch’el
gh’ha on pée in sagrestia e
l’alter in casin».

Ho avuto la fortuna di cono-
scere un suo specchiatissimo
erede, Tommaso Tommaseo,
maestro trevigiano del bisturi
(una volta si portò in sala ope-
ratoria l’amico scrittore Gof-
fredo Parise, desideroso di ve-
dere com’era fatto un tumore)
allevato da Pietro Valdoni, il
caposcuola della chirurgia ita-
liana che nel 1948 salvò la vita
a Palmiro Togliatti ferito
dall’attentatore Antonio Pal-
lante.

Confessodinonavermaiavu-
toilcoraggiodichiederealpro-
fessorTommaseo qualcherag-
guagliosullereconditeabitudi-
ni sessuali del suo antenato,
chesecondo EnzoBiagiavreb-
bero incluso un impropriouti-
lizzo delle candele di sego. Pe-
rò, sempre stando alla versio-
ne di Biagi, il linguista, cattoli-
co praticante, lasciò scritto nel
suo diario: «Mi pento. Prego.
Ieri ho peccato due volte. Con
due». Il che appare piuttosto
inevitabile, quando si ha un
piede nel bordello, come gli
rinfacciava Manzoni.

Il maestro Cioffi abituò noi
scolari a un giochetto che con-
tinuò fino al termine della
quintaelementare.Tenevasul-
la scrivania un barattolo. En-
trando in aula gli alunni erano
obbligatiainfilarciunbiglietti-
no,sulqualeavevanoappunta-
to una parola di cui ignorava-
no il significato. Il giorno do-
pol’insegnanteci forniva lede-
finizioni dei vocaboli. Una
mattinaio scrissi luteo.L’indo-
mani Cioffi sentenziò: «Di co-
lor giallo zafferano. Dicesi an-
che di cosa che non sai e che
non devi sapere!». Dopodiché
sacramentò in napoletano:
«Ma a cchist’ chi ce le dà le pa-
role?». Povero Cioffi! Non po-
tevo dirgli che, per fare bella
figura, quel luteo lo avevo pe-
scato a casaccio da un vocabo-

lariosbrindellatotrovatoinca-
sa,così modestoediridotte di-
mensioni da non riportare la
seconda definizione dopo
quella del color giallo zaffera-
no. Il corpo luteo è una ghian-
dolaendocrina chehaacheve-
derecon leovaie econ la ripro-
duzione. Insomma, non è ro-
ba per bambini.

Da quel giorno compresi
l’importanza di possedere un
buon dizionario, cioè comple-
to e affidabile, uno che se ti ca-
de sui piedi può fratturarti le
falangettedialluce, illice, trilli-
ce,ponduloeminulo(noncer-
cate le definizioni delle ultime
quattro dita sui vocabolari,
non le troverete, trattasi di vox
populipedestre, questoperdi-
reche la stradada percorrere è
ancora irta e lunga).

La scelta, compatibilmente
con le esigue finanze familiari
epersonali, caddesulloZinga-
relli. Nel frattempo ero già ar-
rivato sulla soglia delle scuole
superiori. È quindi un’intima
soddisfazione sentirmi, alme-
no a metà, parte integrante
del centenario di questo dizio-
nario,chevidela lucea dispen-
se nel 1917 e che da 47 anni
rappresenta per me uno stru-
mento imprescindibile per la
conoscenzaeper il lavoroquo-
tidiano.

Erail febbraiodel 1913quan-
do, su proposta degli editori
Bietti e Reggiani, il pugliese
NicolaZingarelli, filologoelin-
guista nato a Cerignola nel
1860, cominciò a lavorare al
Vocabolario della lingua ita-
liana, impegnandosi a termi-
narlo entro nove mesi.
C’impiegò invece quattro an-
ni.

Nel 1941 la proprietà del vo-
cabolario fu rilevata dalla casa
editrice fondata nel 1859 dal
modenese Nicola Zanichelli.
Da allora loZingarelli e la Za-
nichelli sono diventati, per as-
sonanza, quasi sinonimi. La
prima edizione zanichelliana
deldizionario(lasettima, inas-
soluto)uscìnel 1941,condedi-
ca a Benito Mussolini. I diritti
dell’operacostaronoalla Zani-
chelli 1 milione di lire, pari
all’astronomica vincita del Si-
gnor Bonaventura inventato
da Sergio Tofano, circa 1.000
volte lo stipendio di 1.000 lire
al mese che Gilberto Mazzi
all’epocasognavainuna famo-
sa canzone.

GraziealloZingarelli,daqua-
si mezzo secolo sento di poter
fareameno,ancheper l’incolu-

mità dei miei piedi, del Gran-
de dizionario della lingua ita-
liana in 21 volumi che adorna
l’abitazione dell’amico Guido
Vigna, già caporedattore del
Mondo. Del resto a esonerar-
mi dall’acquisto della ciclopi-
ca opera fu un altro amico che
era stato per lungo tempo ca-
po della cultura del Corriere
della Sera, Giulio Nascimbe-
ni. «Ricòrdati che lo Zingarel-
liè l’unicolibroche nontistan-
cheraimaidi leggere»,miripe-
teva sempre.

Nascimbeni, cosìcome Cesa-
re Marchi, altro indimentica-
bile maestro, era un cultore
dell’uso appropriato dei voca-
boli. In particolare aveva una
speciale capacità nel ricorrere
con parsimonia agli aggettivi.
Unalezioneche avevaimpara-
to dallo zio Bruno Roghi, cre-
sciuto come lui a Sanguinetto,
l’unico giornalista nella storia
d’Italia ad aver diretto tutti e
tre i quotidiani delle tifoserie,
cioèGazzetta dello Sport,Cor-
riere dello Sport e Tuttosport.
«Giulio, usa pochi aggettivi»,
lo redarguiva Roghi. «Gli ag-
gettivi sono come i trampoli:
le parole sembrano più alte,
però camminano male». Con-
troprova: i Vangeli, che ne so-
noquasiprivi, camminanobe-
nedaduemilaanni. (Hocalco-
lato che nei quattro testi sacri
di Matteo, Marco, Luca e Gio-
vanni sono all’incirca appena
una ventina gli aggettivi che
cominciano con la «a». Molti-
plicando per le 21 lettere
dell’alfabeto, dovremmo per-
ciòessereamenodi500agget-
tivi su 70.000 parole: lo 0,71
percento.Bisognerebbepoter-
lo dire a Gabriele D’Annun-
zio).

La mia sconfinata ammira-
zioneper loZingarellimispin-
se a conoscere Mario Cannel-
la,chelocurafindagli anniOt-
tanta. È un atletico studioso
che con la lubrificazione delle
meningi e le scarpinate in
montagna ha saputo contra-
stare l’avanzata dei 77 anni as-
segnatigli dall’anagrafe. Nella
sua casa-bottega di Vimerca-
te, alle porte di Milano, eserci-
taatempopienoildifficileme-
stiere del lessicografo. «Me-
stiere rimanda al latino mini-
sterium, servizio, e quindi a
minister, servitore, la stessa
origine di ministro», chiarì. Il
suoservizioresoall’italianooc-
cupa mediamente una decina
di ore della giornata e consiste
nel rivedere e nell’integrare
ogni anno circa 15.000 delle
145.000 voci che riempiono le
2.688 pagine del dizionario.

Cannella ènato a Trieste, do-
vehafrequentato il liceoclassi-
co Dante Alighieri nella stessa
sezione, la B, dello scrittore
ClaudioMagris.Dovevadiven-
tare avvocato, ma abbandonò
la facoltà di giurisprudenza e
si laureò in lettere e filosofia.
Nel 1978 si trasferì in Cina con
la famiglia. Gli avevano offer-
to una cattedra all’Università
di lingue estere di Pechino,
conl’incarico diredigere il pri-
mo dizionario italiano-cinese.

Persciogliere qualche dilem-
ma linguistico mi capita spes-
so di rivolgermi a Cannella e al
suo editore Lorenzo Enriques,
amministratore delegato del-
la Zanichelli che mi ha sempre
dato l’impressione di avere
piùa cuore le letteredeinume-
ri. Se qualcuno consultasse i
nostri scambi epistolari, ne ri-
caverebbelasensazionedi tro-

varsi inpresenzadiun TrioLe-
scano al maschile, che sfoggia
un repertorio di questioni se-
riemischiateaosservazionifri-
vole (le mie) e a battute folgo-
ranti (le loro). Devo ancora ca-
pire perché l’editore abbia de-
ciso di inserire il mio nome
nell’elenco dei collaboratori
dell’edizione2017 deldiziona-
rio, quella del centenario, rin-
graziandomi «per le preziose
segnalazionidinuovevocieac-
cezioni», e più ancora mi sfug-
ge il motivo per cui mi abbia
rinnovato questa attestazione
di stima anche nel colophon
(nonsapetechesignifica?con-
sultate lo Zingarelli) dell’edi-
zione 2018.

Mi capita di suggerire a Can-
nella ed Enriques vocaboli, lo-
cuzioni, frasi idiomatiche,mo-
di di dire, espressioni gergali
che noi giornalisti abbiamo
fatto entrare nell’uso comune
ma che lo Zingarelli, pruden-
temente, non ha ancora adot-
tato.Soloper rimanereall’ulti-
mo mese, li ho interpellati su
alle viste, triplete, ben di peg-
gio, asfaltare (nel senso
dell’azione esercitata dagli
elettori su Matteo Renzi al re-
ferendum del dicembre
2016).

La prima volta che lo incon-
trai, Cannella si schermì:
«Noinon sindachiamocheco-
sa sia giusto e che cosa sia sba-
gliato. Lo Zingarelli è solo
un’agenzia autorevole che fis-
sa lo stato della lingua in un
dato momento storico. Siamo
notai, non giudici». Eppure
quando ricevo da lui una mail
di risposta con scritto «otti-
mo», «giusto», «terremo pre-
sente»,«inseriremonellapros-
simaedizione»,permeequiva-
le a ottenere un’assoluzione
con formula piena. Perché i
giornalisti, nei confronti
dell’italiano, sono colpevoli di
omicidio, c’è poco da fare.

Per questo, a differenza di
Cannella, sono convinto che il
«suo» dizionario rappresenti
da un secolo la nostra Cassa-
zione. E tale resterà anche
quando noi non ci saremo più
elenostremisereparolesaran-
no state disperse per sempre
dal vento dell’oblio.
Post scriptum. La lapide del-

la scuola di via Cesare Bettelo-
ni va corretta. Infatti si scrive
Giosue,nonGiosuè.Cosìstabi-
lisce lo Zingarelli. Lunga vita
alloZingarelli!
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

I100annidelleparoleutili
Lo«Zingarelli»eraillibropreferitodiGiulioNascimbeni:«Nontistanchimaidileggerlo»

Il linguistaNicolaZingarelli.L’omonimodizionariouscìnel1917

dallaprima - Controcronaca

www.clinicazanardi.com

Direttore sanitario Dr. Federico Zanardi
Master di II livello in implantologia

NUMERO VERDE

800 200 227
Seguici sul canale

CLINICA ZANARDI
QUALITÀ ITALIANA E ASSISTENZA CONTINUA... AGLI STESSI PREZZI

NELLA NOSTRA CLINICA SEDAZIONE
COSCIENTE CON ANESTESISTA PRESENTE 
CONVENZIONI DIRETTE

UNISALUTE - FASI - FASDAC
PREVIMEDICAL

CERTIFICAZIONE
ISO 9001

Impianto + corona

Protesi semi fi ssa su 4 impianti

Protesi fi ssa avvitata (in resina) 
su 6 impianti

Protesi fi ssa avvitata (in ceramica) 
su 6 impianti

Cura Parodontite con laser (igiene + curettage + laser)

Sbiancamento

€ 1.300,00

€ 4.500,00

€ 1.200,00
€ 200,00

€ 6.000,00

€ 8.000,00

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie
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FINANZIAMENTI 
FINO A 60 MESI

IMPIANTI ITALIANI

PIAZZA PER LA CONCORDIA, 19
DESENZANO DEL GARDA

(SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA)
1 KM DAL CASELLO A/4 USCITA SIRMIONE

TEL. 030 9910128
APERTI ANCHE IL SABATO

VIA GIUSEPPE MAZZINI, 13
TREZZO SULL’ADDA (MI)

TEL. 02 9090224
APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO

TORNA A SORRIDERE IN 5 ORE!!!
CON DENTI FISSI

A 5 ORE DALL’INTERVENTO!!!
SE VIENI DA LONTANO SEI NOSTRO OSPITE IN ALBERGO

(se c’è condizione clinica)

L'ARENA
Domenica 15 Ottobre 2017 Lettere 31
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